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I TEMI IN AGENDA 

 Ricapitalizzazione diretta delle banche attraverso l’intervento 

del Mes (Meccanismo Europeo di Stabilità); 

 Disciplina dei fallimenti bancari; 

 Requisiti sul capitale bancario. 
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LA RICAPITALIZZAZIONE DELLE BANCHE 

 Il compromesso sul tavolo dei ministri delle Finanze 

dell’eurozona prevede che una piccola parte dei 500 miliardi 

di euro di dotazione del Mes, tra 50 e 70 miliardi, sia 

destinato alla ricapitalizzazione diretta delle banche in 

difficoltà. 

 Il Mes, detto anche fondo «salva-stati», è un fondo 

finanziario europeo istituito nel 2011 per salvaguardare la 

stabilità finanziaria della zona euro; 

 Le linee guida per il Mes comunque saranno effettive solo 

dopo l’entrata in vigore di una direttiva approvata dal 

Parlamento europeo.  
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RICAPITALIZZAZIONE DELLE BANCHE 

 Grazie a questa riforma il Mes potrà diventare azionista delle 

banche ritenute di «importanza sistemica» per l’eurozona 

dalla seconda metà del 2014. 

 Tutto ciò si pone in linea con la decisione secondo cui la Bce 

dovrà prima avviare la vigilanza bancaria, prevista per 

settembre 2014. 
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LA POSIZIONE TEDESCA 

 I tedeschi si sono opposti alla possibilità di concedere a 

nazioni quali la Spagna e l’Irlanda di scaricare i «bad debts» 

accumulati dalle loro banche in passato sul nuovo fondo 

finanziato da tutti i paesi europei. 

 Tale opzione prende il nome di «ricapitalizzazione diretta 

retroattiva» 

 Secondo Andreas Dombret, membro del consiglio della 

Bundesbank, l’unione bancaria può contenere un meccanismo 

assicurativo che può solo valere per i casi futuri. 

Quelli passati dovrebbero essere scaricati sui bilanci 

nazionali. 
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RISORSE SUFFICIENTI? 

 I miliardi di euro assicurati dal Mes rischiano tuttavia di essere 

del tutto insufficienti per contrastare la grave situazione dei 

bilanci bancari europei; 

 In un editoriale apparso su «Der Spiegel», Wolfgang Munchau 

ha rilevato un potenziale rischio di sottovalutazione del 

problema dell’indebitamento delle banche europee da parte 

delle istituzioni; 

 Secondo una stima di Veronique Chocron apparsa su «Les 

Echos» le perdite stimate nelle bad banks europee varrebbero 

circa 1.000 miliardi di euro, per la presenza nei portafogli 

bancari dei titoli tossici non smaltiti dall’inizio della crisi del 

2008. 
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RISORSE SUFFICIENTI? 

 Al momento i bilanci delle banche dell’eurozona valgono 

27.000 miliardi di euro: circa il triplo del Pil complessivo 

dell’unione monetaria. 

 In Irlanda gli asset tossici valgono circa il 15% delle poste 

complessive di bilancio; 

 La Banca centrale slovena ha indicato nel 18% la percentuale 

delle proprie perdite. 

 In Spagna si stima che siano il 10%, anche se questo dato è 

piuttosto antiquato. 

 Tra perdite certe e sottostime volutamente fatte dalle banche, 

Wolfgang Munchau ritiene che le perdite potenziali del sistema 

bancario potrebbero ammontare fino a 2.000 miliardi.  
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RISORSE SUFFICIENTI? 

 Se questo fosse vero, i 50-70 miliardi di euro messi in gioco 

dall’Unione Europea sarebbero del tutto insufficienti; 

 In questo caso, solo un intervento della Banca Centrale 

Europea potrebbe salvare il sistema bancario dal collasso 

 ma questo esorbiterebbe dai compiti assegnati alla BCE. 

 Una soluzione potrebbe essere rappresentata dalla 

centralizzazione dell’emissione dei titoli di debito (c.d. 

«Eurobond») 

 Ma su questa proposta esiste sempre il parere contrario 

della Germania. 
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DISCIPLINA DEI FALLIMENTI BANCARI 

 L’obiettivo della nuova disciplina è quello di passare dal 

modello di salvataggio «bail-out», effettuato dallo Stato a 

spese dei contribuenti, a quello di «bail-in» effettuato 

all’interno della banca a spese degli azionisti, obbligazionisti 

e depositanti sotto i 100mila euro (secondo una precisa 

gerarchia). 

 Se le risorse interne non sono sufficienti, interviene il «fondo 

di risoluzione» o lo «schema di garanzia dei depositi», due 

nomi che indicano la stessa cosa, cioè un fondo creato con 

soldi delle banche, ma il primo sarebbe un fondo unico 

europeo, il secondo un insieme di schemi nazionali. 
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LE POSIZIONI IN CAMPO 

 La Francia è a favore di un’ampia flessibilità sui passivi 

esigibili, cioè vuole tenere fuori dal «bail-in» tutti i depositi; 

 L'Italia vuole tenere fuori azionisti e obbligazionisti per evitare 

ripercussioni sul collocamento di bond bancari, e vorrebbe 

quindi che il salvataggio pesasse di più sul fondo 

 Posizione, quella sul fondo, non condivisa dalla Germania. 
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I NUOVI REQUISITI SUL CAPITALE BANCARIO 

 L’Ecofin ha adottato una direttiva ed un regolamento che 

modifica le regole dell’Unione Europea sui requisiti di capitale 

della banche e le società d’investimento. 

 Il Regno Unito ha votato contro. 
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I NUOVI REQUISITI SUL CAPITALE BANCARIO 

 La proposta introduce due nuovi strumenti legislativi: 

 Un regolamento che stabilisce nuovi requisiti prudenziali 

che le istituzioni devono rispettare, riguardanti il capitale, la 

liquidità, i rapporti di approvvigionamento stabile netto, di 

indebitamento e la regolamentazione macro-prudenziale; 

 Una direttiva che governa l’accesso alle attività di deposit-

taking, i cosiddetti «cuscinetti di capitale», i limiti ai salari 

dei banchieri, le regole sulla governance e la trasparenza.  

 

 


